Questionario per gli esperti in materia di salute e sicurezza sul lavoro
	Questo questionario è rivolto ai professionisti della salute e della sicurezza sul lavoro (OSH) che lavorano con le aziende per ridurre l'esposizione dei lavoratori agli agenti chimici. In qualità di esperto OSH, speriamo che ci aiuterà a comprendere le misure di gestione del rischio necessarie per implementare OEL e STEL e quindi valutare la loro fattibilità tecnica ed economica.



Un consorzio composto da RPA - Risk & Policy Analysts (Regno Unito), FoBiG - Forschungs- und Beratungsinstitut Gefahrstoffe (Germania), COWI (Danimarca) e EPRD - Ufficio per la Politica Economica e lo Sviluppo Regionale (Polonia) è stato incaricato dalla Commissione europea (DG Occupazione, Affari sociali e Inclusione) di effettuare uno studio relativo alla direttiva 2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori dall'esposizione a sostanze carcinogene o mutagene sul lavoro (da qui in avanti “Direttiva sugli agenti Cancerogeni e Mutageni” o “CMD”).

L'obiettivo dello studio è quello di valutare gli impatti del definire valori limite indicativi di esposizione occupazionale (OEL) e, se del caso, di altre potenziali misure come valori limite per l’esposizione a breve termine (STEL) per i seguenti agenti chimici[footnoteRef:1]: [1:  	Lo studio sta anche valutando gli impatti di un valore limite indicativo di esposizione professionale di 5 μg/m3 per i composti di cromo (VI) nei processi di saldatura, taglio al plasma o in processi similari che generino fumi.  Tale valore indicativo di esposizione professionale entrerà in vigore 5 anni dopo la data di recepimento del compromesso recentemente raggiunto dal Consiglio e dal Parlamento europeo sulla proposta della Commissione COM(2016) 248 final. Questi impatti sono soggetto di un differente questionario.] 

· Il cadmio ei suoi composti inorganici;
· Il berillio e suoi composti inorganici;
· i composti inorganici di arsenico compresi l'acido arsenico ed i suoi sali;
· la formaldeide; e
· il 4,4'-Metilene-bis (2-cloroanilina) (MOCA)[footnoteRef:2]. [2:  	Per il MOCA, sono soggetto di studio anche gli impatti di una notazione cutanea.] 

Per ciascun agente viene valutata una gamma di valori limite potenziali che vanno dai valori più bassi ai valori più elevati risultanti dalle raccomandazioni di SCOEL, dai pareri del RAC e dagli OEL stabiliti negli Stati membri della UE.
Il termine per il completamento del questionario è il 3 novembre 2017.
Tutte le risposte a questo questionario saranno trattate con la massima riservatezza e saranno utilizzate solo ai fini di questo studio. Nella preparazione delle nostre relazioni per la Commissione (che, successivamente, potrebbero essere pubblicate), poniamo la massima attenzione affinché le risposte specifiche non possano essere collegate a singole aziende.
Se avete domande su questo studio, vi preghiamo di contattare Daniel Vencovsky (daniel.vencovsky@rpaltd.co.uk,  +44 (0)1508 528 465).
	Definizioni ed Acronimi

	CMD
	Direttiva 2004/37/EC sugli agenti Carcinogeni e Mutageni

	MOCA
	4,4'-Metilene-bis (2-cloroanilina)

	OEL
	Il termine Valore limite di esposizione professionale (OEL) si riferisce al valore medio di esposizione (TWA) limite della concentrazione nell'aria all'interno della zona respiratoria di un lavoratore, misurato o calcolato in relazione ad un periodo di riferimento di otto ore.

	PROC
	Categorie dei processi

	RAC
	Comitato per la valutazione dei rischi

	RMM
	Misure di Gestione dei Rischio

	SCOEL
	Il Comitato Scientifico per i limiti d' esposizione professionale assiste la Commissione, in particolare, nella valutazione dei dati scientifici e nel raccomandare i valori limite.

	SEG
	Gruppo con Esposizione Similare

	Notazione cutanea
	Un-indicazione che l’esposizione cutanea è considerata scientificamente rilevante (in aggiunta all’esposizione per inalazione)

	STEL
	Il valore limite per l’esposizione a breve termine è un limite di concentrazione nell’aria all’interno della zona respiratoria di un lavoratore, misurato o calcolato in relazione ad un periodo di riferimento di 15 minuti.

	SU
	Settore d’Uso

	TWA
	Valore medio di esposizione





A) Circa la vostra azienda
Si prega di fornire i seguenti dati: 
	Domanda
	Risposta

	A1 Nome della persona di contatto
	

	A2 Azienda
	

	A3 Nazione
	

	A4 E-mail della persona di contatto
	

	A5 Numero di telefono della persona di contatto
	



B) La vostra esperienza con gli agenti chimici oggetto di studio
B1) Di quali agenti chimici avete esperienza in termini di valutazione o controllo dell'esposizione dei lavoratori?  Indicare tutte le risposte rilevanti.

	☐ Il cadmio ei suoi composti inorganici

	☐ Il berillio e suoi composti inorganici

	☐ I composti inorganici di arsenico compresi l'acido arsenico ed i suoi sali

	☐ La formaldeide

	☐ 4,4'-Methylene-bis(2-chloroanilina) (MOCA)

	☐ Nessuno degli agenti chimici oggetto di studio



Vi preghiamo di completare le sezioni corrispondenti agli agenti chimici di cui avete esperienza.

C-Cd) Misure di gestione del rischio derivante dall’esposizione al cadmio ed i suoi composti inorganici
Cd 1a) Vi preghiamo di elencare i specifici composti di cui avete esperienza in termini di valutazione, proposta e messa in atto di misure di gestione del rischio. Vi preghiamo di controllare qua per una lista non esaustiva dei composti rilevanti.  

	




Cd 1b) Vi preghiamo di elencare tutte le specifiche applicazioni di cui avete esperienza nel valutare o ridurre le concentrazioni nell’aria di cadmio ed i suoi composti inorganici negli ambienti di lavoro.
Ai fini del questionario, il termine «applicazione» comprende tutte le attività durante le quali può verificarsi esposizione professionale al cadmio e ai suoi composti inorganici, compresa la produzione e l'uso del cadmio e dei suoi composti inorganici, ricerca e sviluppo, riciclaggio, importazione, immagazzinamento e trasporto.
Esempi di possibili applicazioni includono: fusione di zinco e raffinazione del cadmio, prodotti chimici speciali, batterie di nickel-cadmio, pigmenti, connettori e fasteners per applicazioni aerospaziali, trattamento delle superfici, celle fotovoltaiche e riciclaggio dei rifiuti di cadmio.
	




Cd 2) Si prega di indicare tutte le misure di gestione del rischio che avete raccomandato per ridurre l’esposizione per inalazione al cadmio ed i suoi composti inorganici.
	☐ 1 Sostituzione/riduzione quantità degli agenti chimici

	☐ 2 Riduzione del numero di lavoratori esposti (meno lavoratori, rotazione, etc.)

	3 Riduzione della concentrazione nell’ambiente di lavoro:

	☐ 3a. Misure relazionate con I processi di lavoro (progettazione dei processi lavorativi, etc.) 

	☐ 3b. Apparecchiature di controllo per racchiudere, estrarre, ventilare, etc.

	☐ 3c. Rilevazione esposizione anomale

	4 Riduzione dell’esposizione dei lavoratori:

	☐ 4a. Misure di protezione collettiva per ridurre l’esposizione dei lavoratori

	☐ 4b. Misure di protezione individuale per ridurre l’esposizione dei lavoratori (PPE)

	☐ 5 Altre misure, vi preghiamo di fornire dettagli




Cd 3) Se necessario, vi preghiamo di fornire più dettagli, per esempio per differenziare le misure per applicazioni.
	




D-Cd) OEL nazionale
Vi preghiamo di fornire alcune informazioni sui valori limite di esposizione professionale (OEL) (limiti sulla concentrazione nell’aria espressi come TWA 8 ore) per lo Stato membro dove avete sede.
	Domanda
	Risposta

	Cd 4) OEL (valore, unità) 
Si prega di indicare se riferito alla frazione respirabile, inalabile od al totale polveri 
	

	Cd 5) È un valore limite di esposizione professionale?
	☐ Obbligatorio
☐ Indicativo

	Cd 6) Vi preghiamo di definire l’ambito di applicazione dell’OEL. Include il cadmio ed I suoi composti inorganici? 
	

	Cd 7) Come si determina la conformità all’OEL? 
	☐ Stimata
☐ Misurata

	Cd 8) Se misurata:
Quanti campioni e quanto spesso vengono presi?
Come è determinata la conformità con l'OEL?
Vedere sotto per una spiegazione.
	

	Cd 9) Altri commenti sull’OEL
	



	Per determinare la conformità, i valori basati sui campioni misurati possono essere ottenuti utilizzando, ad esempio, i seguenti metodi:
• Un singolo campione o diversi campioni individuali
• Un unico valore che combina tutti i campioni:
- Media aritmetica
- Media geometrica
- Mediana
- 95° percentile, 90° percentile, 70° percentile, altro percentile (specificare)
- Moda
• Se viene stimata una funzione di densità di probabilità lognormale e viene presentato un singolo valore:
- Punto più alto (valore massimo/moda globale) della funzione di densità di probabilità lognormale
- Media aritmetica
- Media geometrica / mediana
- 95° percentile, 90° percentile, 70° percentile, altro percentile (specificare)
• Altro, si prega specificare.


E-Cd) Un nuovo potenziale valore limite di esposizione professionale nell’ambito della CMD
Questa sezione esamina il potenziale per ridurre le concentrazioni nell’aria del cadmio e dei suoi composti inorganici, misurati o calcolati come una media ponderata nel tempo di otto ore, creando nuovi valori limite di esposizione professionale (OEL) per il cadmio ei suoi composti inorganici nell’ambito della CMD.
Cd 16) Qual è la minima concentrazione di cadmio TWA 8 ore che avete raggiunto?
	





Cd 17) Questo valore minimo, a quale applicazione si riferisce?
	



Cd 18) Quali misure sono state usate per ottenere questo valore per il cadmio?
	



Cd 19) Secondo voi, è possibile ridurre le concentrazioni del cadmio nell’aria nell’applicazione da voi specificata nella risposta alla domanda Cd 17) ad un livello inferiore a quello dato in risposta alla domanda Cd 16)?
	☐ Sì
	☐ No


Cd 20) Se avete risposto affermativamente alla domanda Cd 19), vi preghiamo di indicare le tre misure che pensate siano le più efficaci per ottenere un valore di concentrazione nell’aria inferiore.
	☐ (a) Limitare le quantità di cadmio nell’ambiente di lavoro 

	☐ (b) Minimizzare il numero di lavoratori esposti o che potrebbero essere esposti 

	☐ (c) Progettare i processi lavorativi e le misure di controllo per evitare o minimizzare l’emissione di cadmio nell’ambiente di lavoro 

	☐ (d) Aspirare il cadmio alla fonte, usando un sistema di aspirazione locale o ventilazione generale (allo stesso tempo proteggendo la salute pubblica e l’ambiente)

	☐ (e) Usare appropriate procedure esistenti per misurare il cadmio, in particolare per la rilevazione di esposizioni anomale risultanti da un evento imprevedibile od un incidente

	☐ (f) Applicazione di procedure e metodi lavorativi adeguati

	☐ (g) Adozione di misure di protezione collettive e/o, laddove l’esposizione non può essere evitata attraverso altri mezzi, misure di protezione individuali

	☐ (h) Adozione di misure di igiene, in particolare la regolare pulizia di pavimenti, muri ed altre superfici

	☐ (i) Informazioni ai lavoratori 

	☐ (j) Demarcazione dell’aree a rischio e l’uso di adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza, incluso cartelli “vietato fumare” laddove i lavoratori sono o potrebbero essere esposti ad agenti carcinogeni e mutageni

	☐ (k) Elaborare piani per affrontare emergenze che potrebbero causare un'esposizione anormalmente elevata

	☐ (l) Mezzi per l'immagazzinamento, la movimentazione e il trasporto sicuro, in particolare utilizzando contenitori sigillati e chiaramente e visibilmente etichettati

	☐ (m) Altre misure, vi preghiamo di fornire dettagli: 




C-Be) Misure di gestione del rischio derivante dal berillio ed i suoi composti inorganici
Be 1a) Vi preghiamo di elencare i specifici composti di cui avete esperienza in termini di valutazione, proposta e messa in atto di misure di gestione del rischio. Vi preghiamo di controllare qua per una lista non esaustiva dei composti rilevanti.  

	




Be 1b) Vi preghiamo di elencare tutte le specifiche applicazioni di cui avete esperienza nel valutare o ridurre le concentrazioni nell’aria del berillio e dei suoi composti inorganici negli ambienti di lavoro.
Ai fini del questionario, il termine «applicazione» comprende tutte le attività durante le quali può verificarsi esposizione professionale al berillio ed ai suoi composti inorganici, compresa la produzione e l'uso del berillio e dei suoi composti inorganici, ricerca e sviluppo, riciclaggio, importazione, immagazzinamento e trasporto.
Esempi di possibili applicazioni includono: fonderie - fusione e colata di leghe, produzione di stampi ad iniezione, stampaggio, riciclaggio e rottamazione, laboratori, trasporti, ICT, dispositivi medici, difesa e sicurezza, antincendio e salvataggio, petrolio, gas e elettricità, spazio e ricerca, vetro e prodotti in vetro, produttori di calcestruzzo e cemento, edilizia, produttori di fertilizzanti, produttori di materiali agricoli e di edilizia
	




Be 2) Si prega di indicare tutte le misure di gestione del rischio che avete raccomandato per ridurre l’esposizione per inalazione al berillio ed i suoi composti inorganici.
	☐ 1 Sostituzione/riduzione quantità degli agenti chimici

	☐ 2 Riduzione del numero di lavoratori esposti (meno lavoratori, rotazione, etc.)

	3 Riduzione della concentrazione nell’ambiente di lavoro:

	☐ 3a. Misure relazionate con I processi di lavoro (progettazione dei processi lavorativi, etc.) 

	☐ 3b. Apparecchiature di controllo per racchiudere, estrarre, ventilare, etc.

	☐ 3c. Rilevazione esposizione anomale

	4 Riduzione dell’esposizione dei lavoratori:

	☐ 4a. Misure di protezione collettiva per ridurre l’esposizione dei lavoratori

	☐ 4b. Misure di protezione individuale per ridurre l’esposizione dei lavoratori (PPE)

	☐ 5 Altre misure, vi preghiamo di fornire dettagli




Be 3) Se necessario, vi preghiamo di fornire più dettagli, per esempio per differenziare le misure per applicazioni.
	




D-Be) OEL nazionale e STEL
Vi preghiamo di fornire alcune informazioni sui valori limite di esposizione professionale (OEL) (limiti sulla concentrazione nell’aria espressi come TWA 8 ore) per lo Stato membro dove avete sede.
	Domanda
	Risposta

	Be 4) OEL (valore, unità) 
Si prega di indicare se riferito alla frazione respirabile, inalabile od al totale polveri 
	

	Be 5) È un valore limite di esposizione professionale?
	☐ Obbligatorio
☐ Indicativo

	Be 6) Vi preghiamo di definire l’ambito di applicazione dell’OEL. Include il berillio ed I suoi composti inorganici? 
	

	Be 7) Come si determina la conformità all’OEL? 
	☐ Stimata
☐ Misurata

	Be 8) Se misurata:
Quanti campioni e quanto spesso vengono presi?
Come è determinata la conformità con l'OEL?
Vedere sotto per una spiegazione.
	

	Be 9) Altri commenti sull’OEL
	



	Per determinare la conformità, i valori basati sui campioni misurati possono essere ottenuti utilizzando, ad esempio, i seguenti metodi:
• Un singolo campione o diversi campioni individuali
• Un unico valore che combina tutti i campioni:
- Media aritmetica
- Media geometrica
- Mediana
- 95° percentile, 90° percentile, 70° percentile, altro percentile (specificare)
- Moda
• Se viene stimata una funzione di densità di probabilità lognormale e viene presentato un singolo valore:
- Punto più alto (valore massimo/moda globale) della funzione di densità di probabilità lognormale
- Media aritmetica
- Media geometrica / mediana
- 95° percentile, 90° percentile, 70° percentile, altro percentile (specificare)
• Altro, si prega specificare.



Vi preghiamo di fornire alcune informazioni sui valori limite di esposizione professionale su un periodo di 15 minuti (STEL) dello Stato membro dove avete sede.
	Domanda
	Risposta

	Be 10) STEL (valore, unità) 
Si prega di indicare se riferito alla frazione respirabile, inalabile od al totale polveri 
	

	Be 11) È un valore limite di esposizione professionale a breve periodo?
	☐ Obbligatorio
☐ Indicativo

	Be 12) Vi preghiamo di definire l’ambito di applicazione dello STEL. Include il berillio ed I suoi composti inorganici? 
	

	Be 13) Come si determina la conformità allo STEL? 
	☐ Stimata
☐ Misurata

	Be 14) Se misurata:
Quanti campioni e quanto spesso vengono presi?
Come è determinata la conformità con lo STEL?
Vedere sotto per una spiegazione.
	

	Be 15) Altri commenti sullo STEL
	



E-Be) Un nuovo potenziale valore limite di esposizione professionale nell’ambito della CMD
Questa sezione esamina il potenziale per ridurre le concentrazioni nell’aria del berillio e dei suoi composti inorganici, misurati o calcolati come una media ponderata nel tempo di otto ore, creando nuovi valori limite di esposizione professionale (OEL) per il berillio ei suoi composti inorganici nell’ambito della CMD.
Be 16) Qual è la minima concentrazione di berillio TWA 8 ore che avete raggiunto?
	





Be 17) Questo valore minimo, a quale applicazione si riferisce?
	



Be 18) Quali misure sono state usate per ottenere questo valore per il berillio?
	



Be 19) Secondo voi, è possibile ridurre le concentrazioni del berillio nell’aria nell’applicazione da voi specificata nella risposta alla domanda Be 17) ad un livello inferiore a quello dato in risposta alla domanda Be 16)?
	☐ Sì
	☐ No


Be 20) Se avete risposto affermativamente alla domanda Be 19), vi preghiamo di indicare le tre misure che pensate siano le più efficaci per ottenere un valore di concentrazione nell’aria inferiore.
	☐ (a) Limitare le quantità di berillio nell’ambiente di lavoro 

	☐ (b) Minimizzare il numero di lavoratori esposti o che potrebbero essere esposti 

	☐ (c) Progettare i processi lavorativi e le misure di controllo per evitare o minimizzare l’emissione di berillio nell’ambiente di lavoro 

	☐ (d) Aspirare il berillio alla fonte, usando un sistema di aspirazione locale o ventilazione generale (allo stesso tempo proteggendo la salute pubblica e l’ambiente)

	☐ (e) Usare appropriate procedure esistenti per misurare il berillio, in particolare per la rilevazione di esposizioni anomale risultanti da un evento imprevedibile od un incidente

	☐ (f) Applicazione di procedure e metodi lavorativi adeguati

	☐ (g) Adozione di misure di protezione collettive e/o, laddove l’esposizione non può essere evitata attraverso altri mezzi, misure di protezione individuali

	☐ (h) Adozione di misure di igiene, in particolare la regolare pulizia di pavimenti, muri ed altre superfici

	☐ (i) Informazioni ai lavoratori 

	☐ (j) Demarcazione dell’aree a rischio e l’uso di adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza, incluso cartelli “vietato fumare” laddove i lavoratori sono o potrebbero essere esposti ad agenti carcinogeni e mutageni

	☐ (k) Elaborare piani per affrontare emergenze che potrebbero causare un'esposizione anormalmente elevata

	☐ (l) Mezzi per l'immagazzinamento, la movimentazione e il trasporto sicuro, in particolare utilizzando contenitori sigillati e chiaramente e visibilmente etichettati

	☐ (m) Altre misure, vi preghiamo di fornire dettagli: 




F-Be) Un nuovo potenziale valore limite di esposizione professionale di breve periodo (STEL) nell’ambito della CMD
Questa sezione esamina il potenziale per ridurre le concentrazioni nell’aria del berillio e dei suoi composti inorganici, misurati o calcolati come una media ponderata nel tempo di 15 minuti, creando nuovi valori limite di esposizione professionale di breve periodo (STEL) per il berillio ei suoi composti inorganici nell’ambito della CMD.
Be 21) Qual è la minima concentrazione di berillio TWA 15 minuti nell’aria che avete raggiunto?
	





Be 22) Questo valore minimo a quale applicazione si riferisce?
	



Be 23) Quali misure sono state usate per ottenere questo valore per il berillio?
	



Be 24) Secondo voi, è possibile ridurre le concentrazioni del berillio nell’aria nell’applicazione da voi specificata nella risposta alla domanda Be 22) ad un livello inferiore a quello dato in risposta alla domanda Be 21)?
	☐ Sì
	☐ No


Be 25) Se avete risposto affermativamente alla domanda Be 24), vi preghiamo di indicare le tre misure che pensate siano le più efficaci per ottenere un valore di concentrazione nell’aria inferiore.
	☐ (a) Limitare le quantità di berillio nell’ambiente di lavoro 

	☐ (b) Minimizzare il numero di lavoratori esposti o che potrebbero essere esposti 

	☐ (c) Progettare i processi lavorativi e le misure di controllo per evitare o minimizzare l’emissione di berillio nell’ambiente di lavoro 

	☐ (d) Aspirare il berillio alla fonte, usando un sistema di aspirazione locale o ventilazione generale (allo stesso tempo proteggendo la salute pubblica e l’ambiente)

	☐ (e) Usare appropriate procedure esistenti per misurare il berillio, in particolare per la rilevazione di esposizioni anomale risultanti da un evento imprevedibile od un incidente

	☐ (f) Applicazione di procedure e metodi lavorativi adeguati

	☐ (g) Adozione di misure di protezione collettive e/o, laddove l’esposizione non può essere evitata attraverso altri mezzi, misure di protezione individuali

	☐ (h) Adozione di misure di igiene, in particolare la regolare pulizia di pavimenti, muri ed altre superfici

	☐ (i) Informazioni ai lavoratori 

	☐ (j) Demarcazione dell’aree a rischio e l’uso di adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza, incluso cartelli “vietato fumare” laddove i lavoratori sono o potrebbero essere esposti ad agenti carcinogeni e mutageni

	☐ (k) Elaborare piani per affrontare emergenze che potrebbero causare un'esposizione anormalmente elevata

	☐ (l) Mezzi per l'immagazzinamento, la movimentazione e il trasporto sicuro, in particolare utilizzando contenitori sigillati e chiaramente e visibilmente etichettati

	☐ (m) Altre misure, vi preghiamo di fornire dettagli: 




C-As) Misure di gestione del rischio derivante dai composti di arsenico inorganici incluso l’acido arsenico ed i suoi sali
[bookmark: _GoBack]As 1a) Vi preghiamo di elencare i specifici composti di cui avete esperienza in termini di valutazione, proposta e messa in atto di misure di gestione del rischio. Vi preghiamo di controllare qua per una lista non esaustiva dei composti rilevanti.  

	




As 1b) Vi preghiamo di elencare tutte le specifiche applicazioni di cui avete esperienza nel valutare o ridurre le concentrazioni nell’aria dei composti di arsenico inorganici incluso l’acido arsenico ed i suoi sali negli ambienti di lavoro.
Ai fini del questionario, il termine «applicazione» comprende tutte le attività durante le quali può verificarsi esposizione professionale ai composti di arsenico inorganici, compresa la produzione e l'uso dei composti di arsenico inorganici, ricerca e sviluppo, riciclaggio, importazione, immagazzinamento e trasporto.
Esempi di possibili applicazioni includono: fusione di metalli non ferrosi, centrali a carbone, assemblaggio di batterie, preparazione o lavorazione con legno trattato a pressione, produzione di vetro, elettronica, fabbricazione di pesticidi e fuochi d'artificio, produzione e utilizzo di leghe, rivestimenti per tamburi fotocopiatrici, microelettronica (spesso come residui di rifiuti) e produzione di arsenide di gallio.
	




As 2) Si prega di indicare tutte le misure di gestione del rischio che avete raccomandato per ridurre l’esposizione per inalazione ai composti di arsenico inorganici.
	☐ 1 Sostituzione/riduzione quantità degli agenti chimici

	☐ 2 Riduzione del numero di lavoratori esposti (meno lavoratori, rotazione, etc.)

	3 Riduzione della concentrazione nell’ambiente di lavoro:

	☐ 3a. Misure relazionate con I processi di lavoro (progettazione dei processi lavorativi, etc.) 

	☐ 3b. Apparecchiature di controllo per racchiudere, estrarre, ventilare, etc.

	☐ 3c. Rilevazione esposizione anomale

	4 Riduzione dell’esposizione dei lavoratori:

	☐ 4a. Misure di protezione collettiva per ridurre l’esposizione dei lavoratori

	☐ 4b. Misure di protezione individuale per ridurre l’esposizione dei lavoratori (PPE)

	☐ 5 Altre misure, vi preghiamo di fornire dettagli




As 3) Se necessario, vi preghiamo di fornire più dettagli, per esempio per differenziare le misure per applicazioni.
	




D-As) OEL nazionale
Vi preghiamo di fornire alcune informazioni sui valori limite di esposizione professionale (OEL) (limiti sulla concentrazione nell’aria espressi come TWA 8 ore) per lo Stato membro dove avete sede.
	Domanda
	Risposta

	As 4) OEL (valore, unità) 
Si prega di indicare se riferito alla frazione respirabile, inalabile od al totale polveri 
	

	As 5) È un valore limite di esposizione professionale?
	☐ Obbligatorio
☐ Indicativo

	As 6) Vi preghiamo di definire l’ambito di applicazione dell’OEL. Include i composti di arsenico inorganici? 
	

	As 7) Come si determina la conformità all’OEL? 
	☐ Stimata
☐ Misurata

	As 8) Se misurata:
Quanti campioni e quanto spesso vengono presi?
Come è determinata la conformità con l'OEL?
Vedere sotto per una spiegazione.
	

	As 9) Altri commenti sull’OEL
	



	Per determinare la conformità, i valori basati sui campioni misurati possono essere ottenuti utilizzando, ad esempio, i seguenti metodi:
• Un singolo campione o diversi campioni individuali
• Un unico valore che combina tutti i campioni:
- Media aritmetica
- Media geometrica
- Mediana
- 95° percentile, 90° percentile, 70° percentile, altro percentile (specificare)
- Moda
• Se viene stimata una funzione di densità di probabilità lognormale e viene presentato un singolo valore:
- Punto più alto (valore massimo/moda globale) della funzione di densità di probabilità lognormale
- Media aritmetica
- Media geometrica / mediana
- 95° percentile, 90° percentile, 70° percentile, altro percentile (specificare)
• Altro, si prega specificare.



E-As) Un nuovo potenziale valore limite di esposizione professionale nell’ambito della CMD
Questa sezione esamina il potenziale per ridurre le concentrazioni nell’aria dell’arsenico e dei suoi composti inorganici, misurati o calcolati come una media ponderata nel tempo di otto ore, creando nuovi valori limite di esposizione professionale (OEL) per l’arsenico ed i suoi composti inorganici nell’ambito della CMD.
As 16) Qual è la minima concentrazione di arsenico TWA 8 ore che avete raggiunto?
	




As 17) Questo valore minimo, a quale applicazione si riferisce?
	



As 18) Quali misure sono state usate per ottenere questo valore per l’arsenico?
	



As 19) Secondo voi, è possibile ridurre le concentrazioni dell’arsenico nell’aria nell’applicazione da voi specificata nella risposta alla domanda As 17) ad un livello inferiore a quello dato in risposta alla domanda As 16)?
	☐ Sì
	☐ No


As 20) Se avete risposto affermativamente alla domanda As 19), vi preghiamo di indicare le tre misure che pensate siano le più efficaci per ottenere un valore di concentrazione nell’aria inferiore.
	☐ (a) Limitare le quantità di arsenico nell’ambiente di lavoro 

	☐ (b) Minimizzare il numero di lavoratori esposti o che potrebbero essere esposti 

	☐ (c) Progettare i processi lavorativi e le misure di controllo per evitare o minimizzare l’emissione di arsenico nell’ambiente di lavoro 

	☐ (d) Aspirare l’arsenico alla fonte, usando un sistema di aspirazione locale o ventilazione generale (allo stesso tempo proteggendo la salute pubblica e l’ambiente)

	☐ (e) Usare appropriate procedure esistenti per misurare l’arsenico, in particolare per la rilevazione di esposizioni anomale risultanti da un evento imprevedibile od un incidente

	☐ (f) Applicazione di procedure e metodi lavorativi adeguati

	☐ (g) Adozione di misure di protezione collettive e/o, laddove l’esposizione non può essere evitata attraverso altri mezzi, misure di protezione individuali

	☐ (h) Adozione di misure di igiene, in particolare la regolare pulizia di pavimenti, muri ed altre superfici

	☐ (i) Informazioni ai lavoratori 

	☐ (j) Demarcazione dell’aree a rischio e l’uso di adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza, incluso cartelli “vietato fumare” laddove i lavoratori sono o potrebbero essere esposti ad agenti carcinogeni e mutageni

	☐ (k) Elaborare piani per affrontare emergenze che potrebbero causare un'esposizione anormalmente elevata

	☐ (l) Mezzi per l'immagazzinamento, la movimentazione e il trasporto sicuro, in particolare utilizzando contenitori sigillati e chiaramente e visibilmente etichettati

	☐ (m) Altre misure, vi preghiamo di fornire dettagli: 




C-FA) Misure di gestione del rischio derivante dalla formaldeide
FA 1) Vi preghiamo di elencare tutte le specifiche applicazioni di cui avete esperienza nel valutare o ridurre le concentrazioni nell’aria della formaldeide negli ambienti di lavoro.
Ai fini del questionario, il termine «applicazione» comprende tutte le attività durante le quali può verificarsi esposizione professionale alla formaldeide, compresa la produzione e l'uso di formaldeide, ricerca e sviluppo, riciclaggio, importazione, immagazzinamento e trasporto.
Esempi di possibili applicazioni includono: resine; agente inattivante nei vaccini, medicinali, prodotti chirurgici dentistici, tessuti medici, conservazione dei tessuti; biocida per la sterilizzazione; pesticidi, fungicidi, erbicidi; vaccini per animali e pesci; gel doccia, shampoo, deodoranti, indurenti per unghie; resina schiuma per prodotti per la pulizia; liquidi di rimozione del metallo; agente legante in pitture, lucidi e vernici; "Resina di colla" in pannelli e mobili in legno; prodotti di carta, rulli da cucina, tovaglioli, carta per sacchi, etichette, valuta, mappe e carte filtranti; agente anti-sgualcimento per abiti e tessuti per la casa; concerie; apparecchi elettrici / elettronici; componenti della cinghia di sicurezza, componenti del carburante, componenti del motore; materiali fotografici.
	




FA 2) Si prega di indicare tutte le misure di gestione del rischio che avete raccomandato per ridurre l’esposizione per inalazione alla formaldeide.
	☐ 1 Sostituzione/riduzione quantità degli agenti chimici

	☐ 2 Riduzione del numero di lavoratori esposti (meno lavoratori, rotazione, etc.)

	3 Riduzione della concentrazione nell’ambiente di lavoro:

	☐ 3a. Misure relazionate con I processi di lavoro (progettazione dei processi lavorativi, etc.) 

	☐ 3b. Apparecchiature di controllo per racchiudere, estrarre, ventilare, etc.

	☐ 3c. Rilevazione esposizione anomale

	4 Riduzione dell’esposizione dei lavoratori:

	☐ 4a. Misure di protezione collettiva per ridurre l’esposizione dei lavoratori

	☐ 4b. Misure di protezione individuale per ridurre l’esposizione dei lavoratori (PPE)

	☐ 5 Altre misure, vi preghiamo di fornire dettagli




FA 3) Se necessario, vi preghiamo di fornire più dettagli, per esempio per differenziare le misure per applicazioni.
	




D-FA) OEL nazionale e STEL
Vi preghiamo di fornire alcune informazioni sui valori limite di esposizione professionale (OEL) (limiti sulla concentrazione nell’aria espressi come TWA 8 ore) per lo Stato membro dove avete sede.
	Domanda
	Risposta

	FA 4) OEL (valore, unità) 
Si prega di indicare se riferito alla frazione respirabile, inalabile od al totale polveri 
	

	FA 5) È un valore limite di esposizione professionale?
	☐ Obbligatorio
☐ Indicativo

	FA 6) Vi preghiamo di definire l’ambito di applicazione dell’OEL. Include i composti di arsenico inorganici? 
	

	FA 7) Come si determina la conformità all’OEL? 
	☐ Stimata
☐ Misurata

	FA 8) Se misurata:
Quanti campioni e quanto spesso vengono presi?
Come è determinata la conformità con l'OEL?
Vedere sotto per una spiegazione.
	

	FA 9) Altri commenti sull’OEL
	



	Per determinare la conformità, i valori basati sui campioni misurati possono essere ottenuti utilizzando, ad esempio, i seguenti metodi:
• Un singolo campione o diversi campioni individuali
• Un unico valore che combina tutti i campioni:
- Media aritmetica
- Media geometrica
- Mediana
- 95° percentile, 90° percentile, 70° percentile, altro percentile (specificare)
- Moda
• Se viene stimata una funzione di densità di probabilità lognormale e viene presentato un singolo valore:
- Punto più alto (valore massimo/moda globale) della funzione di densità di probabilità lognormale
- Media aritmetica
- Media geometrica / mediana
- 95° percentile, 90° percentile, 70° percentile, altro percentile (specificare)
• Altro, si prega specificare.



Vi preghiamo di fornire alcune informazioni sui valori limite di esposizione professionale su un periodo di 15 minuti (STEL) dello Stato membro dove avete sede.
	Domanda
	Risposta

	FA 10) STEL (valore, unità) 
Si prega di indicare se riferito alla frazione respirabile, inalabile od al totale polveri 
	

	FA 11) È un valore limite di esposizione professionale a breve periodo?
	☐ Obbligatorio
☐ Indicativo

	FA 12-13) Come si determina la conformità allo STEL? 
	☐ Stimata
☐ Misurata

	FA 14) Se misurata:
Quanti campioni e quanto spesso vengono presi?
Come è determinata la conformità con lo STEL?
Vedere sotto per una spiegazione.
	

	FA 15) Altri commenti sullo STEL
	



E-FA) Un nuovo potenziale valore limite di esposizione professionale nell’ambito della CMD
Questa sezione esamina il potenziale per ridurre le concentrazioni nell’aria della formaldeide, misurati o calcolati come una media ponderata nel tempo di otto ore, creando nuovi valori limite di esposizione professionale (OEL) per la formaldeide nell’ambito della CMD.
FA 16) Qual è la minima concentrazione di formaldeide TWA 8 ore che avete raggiunto?
	




FA 17) Questo valore minimo, a quale applicazione si riferisce?
	



FA 18) Quali misure sono state usate per ottenere questo valore per la formaldeide?
	



FA 19) Secondo voi, è possibile ridurre le concentrazioni della formaldeide nell’aria nell’applicazione da voi specificata nella risposta alla domanda FA 17) ad un livello inferiore a quello dato in risposta alla domanda FA 16)?
	☐ Sì
	☐ No


FA 20) Se avete risposto affermativamente alla domanda FA 19), vi preghiamo di indicare le tre misure che pensate siano le più efficaci per ottenere un valore di concentrazione nell’aria inferiore.
	☐ (a) Limitare le quantità di formaldeide nell’ambiente di lavoro 

	☐ (b) Minimizzare il numero di lavoratori esposti o che potrebbero essere esposti 

	☐ (c) Progettare i processi lavorativi e le misure di controllo per evitare o minimizzare l’emissione di formaldeide nell’ambiente di lavoro 

	☐ (d) Aspirare la formaldeide alla fonte, usando un sistema di aspirazione locale o ventilazione generale (allo stesso tempo proteggendo la salute pubblica e l’ambiente)

	☐ (e) Usare appropriate procedure esistenti per misurare la formaldeide, in particolare per la rilevazione di esposizioni anomale risultanti da un evento imprevedibile od un incidente

	☐ (f) Applicazione di procedure e metodi lavorativi adeguati

	☐ (g) Adozione di misure di protezione collettive e/o, laddove l’esposizione non può essere evitata attraverso altri mezzi, misure di protezione individuali

	☐ (h) Adozione di misure di igiene, in particolare la regolare pulizia di pavimenti, muri ed altre superfici

	☐ (i) Informazioni ai lavoratori 

	☐ (j) Demarcazione dell’aree a rischio e l’uso di adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza, incluso cartelli “vietato fumare” laddove i lavoratori sono o potrebbero essere esposti ad agenti carcinogeni e mutageni

	☐ (k) Elaborare piani per affrontare emergenze che potrebbero causare un'esposizione anormalmente elevata

	☐ (l) Mezzi per l'immagazzinamento, la movimentazione e il trasporto sicuro, in particolare utilizzando contenitori sigillati e chiaramente e visibilmente etichettati

	☐ (m) Altre misure, vi preghiamo di fornire dettagli: 




F-FA) Un nuovo potenziale valore limite di esposizione professionale di breve periodo (STEL) nell’ambito della CMD
Questa sezione esamina il potenziale per ridurre le concentrazioni nell’aria della formaldeide, misurati o calcolati come una media ponderata nel tempo di 15 minuti, creando nuovi valori limite di esposizione professionale di breve periodo (STEL) per la formaldeide nell’ambito della CMD.
FA 21) Qual è la minima concentrazione di formaldeide TWA 15 minuti nell’aria che avete raggiunto?
	





FA 22) Questo valore minimo a quale applicazione si riferisce?
	



FA 23) Quali misure sono state usate per ottenere questo valore per la formaldeide?
	



FA 24) Secondo voi, è possibile ridurre le concentrazioni della formaldeide nell’aria nell’applicazione da voi specificata nella risposta alla domanda FA 22) ad un livello inferiore a quello dato in risposta alla domanda FA 21)?
	☐ Sì
	☐ No


FA 25) Se avete risposto affermativamente alla domanda FA 24), vi preghiamo di indicare le tre misure che pensate siano le più efficaci per ottenere un valore di concentrazione nell’aria inferiore.
	☐ (a) Limitare le quantità di formaldeide nell’ambiente di lavoro 

	☐ (b) Minimizzare il numero di lavoratori esposti o che potrebbero essere esposti 

	☐ (c) Progettare i processi lavorativi e le misure di controllo per evitare o minimizzare l’emissione di formaldeide nell’ambiente di lavoro 

	☐ (d) Aspirare la formaldeide alla fonte, usando un sistema di aspirazione locale o ventilazione generale (allo stesso tempo proteggendo la salute pubblica e l’ambiente)

	☐ (e) Usare appropriate procedure esistenti per misurare la formaldeide, in particolare per la rilevazione di esposizioni anomale risultanti da un evento imprevedibile od un incidente

	☐ (f) Applicazione di procedure e metodi lavorativi adeguati

	☐ (g) Adozione di misure di protezione collettive e/o, laddove l’esposizione non può essere evitata attraverso altri mezzi, misure di protezione individuali

	☐ (h) Adozione di misure di igiene, in particolare la regolare pulizia di pavimenti, muri ed altre superfici

	☐ (i) Informazioni ai lavoratori 

	☐ (j) Demarcazione dell’aree a rischio e l’uso di adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza, incluso cartelli “vietato fumare” laddove i lavoratori sono o potrebbero essere esposti ad agenti carcinogeni e mutageni

	☐ (k) Elaborare piani per affrontare emergenze che potrebbero causare un'esposizione anormalmente elevata

	☐ (l) Mezzi per l'immagazzinamento, la movimentazione e il trasporto sicuro, in particolare utilizzando contenitori sigillati e chiaramente e visibilmente etichettati

	☐ (m) Altre misure, vi preghiamo di fornire dettagli: 




C-MOCA) Misure di gestione del rischio derivante dal MOCA
M 1) Vi preghiamo di elencare tutte le specifiche applicazioni di cui avete esperienza nel valutare o ridurre le concentrazioni nell’aria del MOCA negli ambienti di lavoro.
Ai fini del questionario, il termine «applicazione» comprende tutte le attività durante le quali può verificarsi esposizione professionale al cadmio e ai suoi composti inorganici, compresa la produzione e l'uso del cadmio e dei suoi composti inorganici, ricerca e sviluppo, riciclaggio, importazione, immagazzinamento e trasporto.
Esempi di possibili applicazioni includono: produzione di elastomeri in poliuretano modellati, produzione di pre-polimeri/polimeri di poliuretano, fornitori per il settore del poliuretano, modellazione di formulazioni in poliuretano.
	




M 2) Si prega di indicare tutte le misure di gestione del rischio che avete raccomandato per ridurre l’esposizione per inalazione al MOCA.
	☐ 1 Sostituzione/riduzione quantità degli agenti chimici

	☐ 2 Riduzione del numero di lavoratori esposti (meno lavoratori, rotazione, etc.)

	3 Riduzione della concentrazione nell’ambiente di lavoro:

	☐ 3a. Misure relazionate con I processi di lavoro (progettazione dei processi lavorativi, etc.) 

	☐ 3b. Apparecchiature di controllo per racchiudere, estrarre, ventilare, etc.

	☐ 3c. Rilevazione esposizione anomale

	4 Riduzione dell’esposizione dei lavoratori:

	☐ 4a. Misure di protezione collettiva per ridurre l’esposizione dei lavoratori

	☐ 4b. Misure di protezione individuale per ridurre l’esposizione dei lavoratori (PPE)

	☐ 5 Altre misure, vi preghiamo di fornire dettagli




M 3) Se necessario, vi preghiamo di fornire più dettagli, per esempio per differenziare le misure per applicazioni.
	




M-Cd) OEL nazionale
Vi preghiamo di fornire alcune informazioni sui valori limite di esposizione professionale (OEL) (limiti sulla concentrazione nell’aria espressi come TWA 8 ore) per lo Stato membro dove avete sede.
	Domanda
	Risposta

	M 4) OEL (valore, unità) 
Si prega di indicare se riferito alla frazione respirabile, inalabile od al totale polveri 
	

	M 5) È un valore limite di esposizione professionale?
	☐ Obbligatorio
☐ Indicativo

	M 6+7) Come si determina la conformità all’OEL? 
	☐ Stimata
☐ Misurata

	M 8) Se misurata:
Quanti campioni e quanto spesso vengono presi?
Come è determinata la conformità con l'OEL?
Vedere sotto per una spiegazione.
	

	M 9) Altri commenti sull’OEL
	



	Per determinare la conformità, i valori basati sui campioni misurati possono essere ottenuti utilizzando, ad esempio, i seguenti metodi:
• Un singolo campione o diversi campioni individuali
• Un unico valore che combina tutti i campioni:
- Media aritmetica
- Media geometrica
- Mediana
- 95° percentile, 90° percentile, 70° percentile, altro percentile (specificare)
- Moda
• Se viene stimata una funzione di densità di probabilità lognormale e viene presentato un singolo valore:
- Punto più alto (valore massimo/moda globale) della funzione di densità di probabilità lognormale
- Media aritmetica
- Media geometrica / mediana
- 95° percentile, 90° percentile, 70° percentile, altro percentile (specificare)
• Altro, si prega specificare.


E-MOCA) Un nuovo potenziale valore limite di esposizione professionale nell’ambito della CMD
Questa sezione esamina il potenziale per ridurre le concentrazioni nell’aria del MOCA, misurati o calcolati come una media ponderata nel tempo di otto ore, creando nuovi valori limite di esposizione professionale (OEL) per il MOCA nell’ambito della CMD.
M 16) Qual è la minima concentrazione di MOCA TWA 8 ore che avete raggiunto?
	





M 17) Questo valore minimo, a quale applicazione si riferisce?
	



M 18) Quali misure sono state usate per ottenere questo valore per il MOCA?
	



M 19) Secondo voi, è possibile ridurre le concentrazioni del MOCA nell’aria nell’applicazione da voi specificata nella risposta alla domanda M 17) ad un livello inferiore a quello dato in risposta alla domanda M 16)?
	☐ Sì
	☐ No


M 20) Se avete risposto affermativamente alla domanda M 19), vi preghiamo di indicare le tre misure che pensate siano le più efficaci per ottenere un valore di concentrazione nell’aria inferiore.
	☐ (a) Limitare le quantità di MOCA nell’ambiente di lavoro 

	☐ (b) Minimizzare il numero di lavoratori esposti o che potrebbero essere esposti 

	☐ (c) Progettare i processi lavorativi e le misure di controllo per evitare o minimizzare l’emissione di MOCA nell’ambiente di lavoro 

	☐ (d) Aspirare il MOCA alla fonte, usando un sistema di aspirazione locale o ventilazione generale (allo stesso tempo proteggendo la salute pubblica e l’ambiente)

	☐ (e) Usare appropriate procedure esistenti per misurare il MOCA, in particolare per la rilevazione di esposizioni anomale risultanti da un evento imprevedibile od un incidente

	☐ (f) Applicazione di procedure e metodi lavorativi adeguati

	☐ (g) Adozione di misure di protezione collettive e/o, laddove l’esposizione non può essere evitata attraverso altri mezzi, misure di protezione individuali

	☐ (h) Adozione di misure di igiene, in particolare la regolare pulizia di pavimenti, muri ed altre superfici

	☐ (i) Informazioni ai lavoratori 

	☐ (j) Demarcazione dell’aree a rischio e l’uso di adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza, incluso cartelli “vietato fumare” laddove i lavoratori sono o potrebbero essere esposti ad agenti carcinogeni e mutageni

	☐ (k) Elaborare piani per affrontare emergenze che potrebbero causare un'esposizione anormalmente elevata

	☐ (l) Mezzi per l'immagazzinamento, la movimentazione e il trasporto sicuro, in particolare utilizzando contenitori sigillati e chiaramente e visibilmente etichettati

	☐ (m) Altre misure, vi preghiamo di fornire dettagli: 




G-MOCA) Una nuova potenziale notazione cutanea nell’ambito della CMD
Questa sezione prende in considerazione il potenziale impatto di una nuova notazione cutanea per il MOCA.
M-21) Secondo voi, è possibile ridurre l’assorbimento cutaneo del MOCA nell’applicazione(i) di cui avete esperienza?
	☐ Sì
	☐ No


M 22) Se avete risposto affermativamente alla domanda M 21), vi preghiamo di indicare le tre misure che pensate siano le più efficaci per ottenere un valore di concentrazione nell’aria inferiore.
	☐ (a) Limitare le quantità di MOCA nell’ambiente di lavoro 

	☐ (b) Minimizzare il numero di lavoratori esposti o che potrebbero essere esposti 

	☐ (c) Progettare i processi lavorativi e le misure di controllo per evitare o minimizzare l’emissione di MOCA nell’ambiente di lavoro 

	☐ (d) Aspirare il MOCA alla fonte, usando un sistema di aspirazione locale o ventilazione generale (allo stesso tempo proteggendo la salute pubblica e l’ambiente)

	☐ (e) Usare appropriate procedure esistenti per misurare il MOCA, in particolare per la rilevazione di esposizioni anomale risultanti da un evento imprevedibile od un incidente

	☐ (f) Applicazione di procedure e metodi lavorativi adeguati

	☐ (g) Adozione di misure di protezione collettive e/o, laddove l’esposizione non può essere evitata attraverso altri mezzi, misure di protezione individuali

	☐ (h) Adozione di misure di igiene, in particolare la regolare pulizia di pavimenti, muri ed altre superfici

	☐ (i) Informazioni ai lavoratori 

	☐ (j) Demarcazione dell’aree a rischio e l’uso di adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza, incluso cartelli “vietato fumare” laddove i lavoratori sono o potrebbero essere esposti ad agenti carcinogeni e mutageni

	☐ (k) Elaborare piani per affrontare emergenze che potrebbero causare un'esposizione anormalmente elevata

	☐ (l) Mezzi per l'immagazzinamento, la movimentazione e il trasporto sicuro, in particolare utilizzando contenitori sigillati e chiaramente e visibilmente etichettati

	☐ (m) Altre misure, vi preghiamo di fornire dettagli: 




H) Ulteriori comunicazioni
Q8) Vi preghiamo di fornire un indirizzo email o un numero di telefono affinché il team di studio possa contattarvi nel caso in cui abbia bisogno di chiarimenti su una delle risposte a questo questionario.
	


Q9) Sareste disposti a partecipare ad una intervista telefonica per discutere gli impatti dei potenziali valori OEL, STEL e della notazione cutanea per il MOCA più approfonditamente?
	☐ Sì
	☐ No
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